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SAVONA

Serrande che una volta abbas-
sate non vengono più rialzate 
o  ristoratori  che  aspettano i  
prossimi  mesi  per  decidere,  
sperando in misure meno re-
strittive. Nella fase2, che ha vi-
sto la maggior parte di ristoran-
ti, pizzerie e bar riaprire, sep-
pur con molte difficoltà, ci so-
no anche quelle non hanno ri-
preso l’attività. Chi ha chiuso 
in modo definitivo e chi spera 
di poter riprendere quest’au-
tunno o a fine anno, magari 
con regole meno rigide.

Le chiusure non risparmia-
no nemmeno i locali di zone 
molto  frequentate,  come  la  
Darsena, luogo della movida 
savonese. Ad aver cessato l’at-
tività in Darsena è il ristorante 
giapponese  Hatanaba  di  via  
Chiodo. Durante il periodo di 
lockdown aveva continuato a 
servire i propri clienti con il ser-
vizio a domicilio, poi la decisio-
ne  sofferta  di  non  riaprire.  
L’annuncio alla clientela è arri-

vato con un messaggio sulla 
pagina facebook. «Con molta 
difficoltà  abbiamo  deciso  di  
non riaprire la nostra attività - 
– dicono al ristorante Hatana-
ba Japanese Kitchen - Purtrop-
po non consideriamo che, nel-
le condizioni attuali e nell’im-
mediato futuro, il nostro risto-
rante abbia le condizioni eco-
nomiche  adeguate.  Chiedia-
mo scusa per il disagio è stata 
una decisione molto difficile». 

Chiudendo il messaggio la 
direzione del ristorante fa sa-
pere di avere altri progetti in 
futuro. Cristina Cammisa, del 
Caffè Caboto, sulla vetrina del 
suo  bar-ristorante  ha  scritto  
«Io non potrò riaprire». «Quel-
la scritta è una provocazione – 
dice Cammisa  –  ma per  ora 
non riesco a riaprire. Sto lavo-
rando per farlo a questo autun-
no, a settembre ma sarà a con-
dizioni diverse. Prima facevo 
40-50 coperti e riuscivamo a 
coprire le spese di gestione e 
del personale. Avevo tre dipen-
denti  a  tempo  determinato  

che non ho potuto riprendere 
perché l’attività è chiusa da me-
si. Se riaprirò potrò assumere 
solo lo chef, io farò il servizio ai 
tavoli e con mio marito dovrò 
lavorare anche come lavapiat-
ti. Ma i coperti saranno più che 
dimezzati in seguito alle rego-
le attuali e non potrei riprende-
re il personale che avevo pri-
ma». Le chiusure non rispar-
miano neppure i bar. Dopo an-
ni di attività ha consegnato le 
chiavi della propria attività lo 
Yacht Bar di via Gramsci. «So-
no in ginocchio per una colpa 
non mia con istituzioni inesi-
stenti – dice Andrea Gaggero - 
e nella mia situazione non ci so-
no solo io ma tanti altri colle-
ghi. Ci sono gestori di pubblici 
esercizi che resistono, brucian-
do il capitale dei genitori. Già 
c’erano  affitti  insostenibili,  
con  proprietari  immobiliari  
che non hanno voluto capire. 
Queste misure ci hanno messi 
in ginocchio. Le istituzioni ci 
hanno lasciati soli». —
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«Ospedale  di  Cairo,  non  c’è  
spazio né tempo per polemi-
che, personalismi o specchiet-
ti  per  le  allodole».  Non  usa  
mezze misure il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini, alla vigi-
lia della videoconferenza tra i 
sindaci e l’assessore regionale 
Sonia Viale e il commissario 
dell’Asl  2,  Paolo  Cavagnaro.  
Afferma:  «La  fotografia  illu-
strata al teatro Chebello da un 
gruppo di infermieri  è  allar-
mante. In sostanza si è detto 
che per riaprire un PPI servo-
no condizioni di strumentazio-
ne, personale, reparti di sup-
porto, che ad oggi a Cairo non 
ci sono. Mi aspetto che i vertici 
Asl spieghino cosa si intende 
fare. A me di avere un PPI con 
la targhetta aperto se poi non è 
pienamente operativo, non in-
teressa». Ed ancor meno «mi 
interessa chi sta facendo cam-
pagna elettorale. Il fatto che, 
dopo una riunione dove si era 
individuata tra tutti i Comuni 
una linea condivisa, improvvi-
samente un sindaco di un pic-
colo Comune si metta a distri-
buire un documento a nome di 
soli otto la dice lunga su chi mi-
ra solo ad avere visibilità. Così 
come invito a smetterla con gli 
specchietti per le allodole tipo 
l’ospedale  di  area  disagiata.  
Per anni il Comitato sanitario 
locale ha cercato seriamente 

di seguire tale strada, suppor-
tato da migliaia di firme, però, 
senza ottenere risultati. Dob-
biamo fare un fronte unico per 
un confronto reale con tecnici 
e Regione che porti a risposte 
concrete anche sull’attività at-
tuale. I Laboratori analisi, Ra-
diologia, Cardiologia, Riabili-
tazione, ambulatori di diabeto-
logia e  pneumologia,  DH di  
Medicina, Dialisi: stanno già 
funzionando. Ma con che ora-
ri, che accessi, e quando saran-
no ripristinati pienamente? Il 
PPI, quando verrà riaperto, e 
perché solo per 12 ore? ».

Intanto  ieri  la  conferenza  
tra Regione e Asl 2 per la ria-
pertura dell’ospedale di Alben-
ga  ha  portato  a  individuare  
una data, il 22 giugno, da cui 
partirà il conto alla rovescia. 
Da quel momento verranno fis-
sate le procedure, i protocolli 
operativi, le modalità di acces-
so. Regione e Asl però chiedo-
no anche la collaborazione dei 
cittadini per evitare che l’ospe-
dale venga preso d’assalto in 
un momento in cui le nuove 
normative e le esigenze di ope-
rare in condizioni di sicurezza, 
comportano comunque un ral-
lentamento delle operazioni. 
Entro fine mese,  comunque,  
Albenga dovrebbe  tornare  a  
pieno regime. M. CA. —
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ANCORA FORTI POLEMICHE A CAIRO

L’ospedale di Albenga
verso la piena operatività 

Nessuna sanzione né inte-
ressi per chi pagherà la pri-
ma rata dell’Imu entro il 16 
settembre 2020. Su iniziati-
va dell’assessore al Bilancio 
e Tributi del Comune di An-
dora,  Fabio  Nicolini,  la  
Giunta ha proposto al Con-
siglio Comunale l’adozione 
di  un  provvedimento  che  
permetterà a tutti i proprie-
tari di spostare il pagamen-
to dell’Imposta al 16 settem-
bre senza alcun aggravio. 

L’iniziativa ha già trova-
to la piena condivisione del-
la Minoranza, sulla scorta 
del lavoro fatto dalla com-
missione permanente capi-
gruppo che ha lavorato nel 
corso del lockdown anche 
sul  tema  degli  aiuti  post  
emergenza. Si  muove an-
che Albenga. Per andare in-
contro ai commercianti in 
ginocchio per l’emergenza 
coronavirus  il  pagamento  
dell’Imu è slittato al 30 set-
tembre.  Il  pagamento  ri-
guarda i  proprietari  degli  
immobili che gestiscono le 
attività commerciali e pro-
duttive, costretti a chiude-
re (viene esteso quanto già 
concesso dal governo per le 
strutture ricettive).G.B. —
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savona: scoppia la polemica

Tari, cancellati gli sconti
per i redditi più bassi

il presidente: atto di responsabilita’

Pro Loco del Pollupice
“Stop alle sagre estive”

Locali pubblici
costretti a chiudere
dopo il lockdown
Nella Fase 2 a Savona hanno abbassato le serrande

il ristorante Hatanaba, il Caffè Caboto e lo Yacht Bar

Da una settimana non si re-
gistrano decessi tra i  pa-
zienti positivi al Covid-19 
che sono ricoverati  negli  
ospedali di Savona e Alben-
ga, ma nelle ultime venti-
quattro  ore  nella  nostra  
provincia si è registrato an-
che un sensibile calo del  
numero totale di persone 
colpite dal virus (ospeda-
lizzati + domiciliati + po-
sitivi clinicamente guariti) 
che ieri erano 43 in meno 
di martedì per un totale di 
333. E’ tornato a scendere 
anche il dato relativo alle 
persone positive al corona-
virus in cura al San Paolo e 
al Santa Maria di Miseri-
cordia che sono 33. Nei re-
parti  di  terapia intensiva 
savonesi resta invece rico-
verato un solo paziente. In 
diminuzione anche i citta-
dini in sorveglianza attiva 
- ovvero che hanno avuto 
contatti di positivi - che so-
no passati dai 142 di marte-
dì ai 111 di ieri. I tamponi 
eseguiti ieri in Liguria so-
no stati 2132 in più rispet-
to alla giornata preceden-
te per un totale di 121023 
test effettuati finora a livel-
lo regionale. O.STE. —
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e albenga al 30

Imu, Andora
fa slittare
il pagamento
al 16 settembre

SAVONA

Nuovo calo
di contagiati
e ricoveri
negli ospedali

Nella Darsena di Savona ha cessato l’attività il ristorante giapponese Hatanaba di via Chiodo

Commercianti, cittadini e op-
posizioni. Tutti contestano il 
Comune per la Tari che per le 
attività commerciali non ha 
tenuto conto del periodo del-
le chiusure mentre i savonesi 
continuano a contestare un 
servizio carente e una città 
non certo pulita. I gruppi con-
siliari di minoranza (5Stelle, 
Pd, Italia Viva, Noi per Savo-
na, Rete a Sinistra e Battaglia 
Sindaco) avevano proposto 
a Palazzo Sisto di ridurre la 
Tari per i commercianti in se-
guito alla chiusura obbligata 
a causa del coronavirus e di 
dividerla in cinque rate a par-
tire da settembre , con possi-
bilità di un’unica soluzione 
entro l’ultima rata invece del-
la prima. «Le nostre richieste 

sono state respinte con la soli-
ta manfrina “non ci sono sol-
di” – dicono i 5Stelle – quan-
do sono stati buttati 600 mila 
euro per i servizi migliorativi 
di Ata che non vengono mai 
effettuati, quando già l’ordi-
nario è carente e quando la ri-
negoziazione dei muti libera 
1,2 milioni di euro. Non pa-
ghi hanno anche eliminato le 
esenzioni per le categorie sot-
to una certa soglia Isee». 

Cinquestelle,  Pd e  Italia  
Viva  hanno  presentato  
un’interpellanza  al  consi-
glio comunale di oggi chie-
dendo di rimodulare il Pia-
no di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale, per libera-
re altre risorse.E.R. —
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Niente Tari ridotta per i commercianti: critiche a Palazzo Sisto

Sarà un'estate senza nessuna 
delle sagre organizzate dalle 
Pro Loco a Balestrino, Bergeg-
gi, Boissano, Calice, Carbuta, 
Gorra e  Olle,  Finale,  Loano,  
San Lorenzo di Orco Feglino, 
Tovo San Giacomo, Toirano e 
Urbe. Ad annunciarlo, ieri, è 
stato Emilio Bolla il presidente 
dell'associazione che riunisce 
tutte le Pro Loco nel  bacino 

«Pollupice» «Abbiamo ritenu-
to che in questo momento non 
sia prudente organizzare le no-
stre tradizionali e festose mani-
festazioni estive» spiega Bolla 
che aggiunge: «Le sagre orga-
nizzate  dalle  Pro  Loco  sono  
momenti di aggregazione so-
ciale, di accoglienza, di svago, 
di promozione del territorio e 
dei suoi prodotti e questo non 

si può realizzare col distanzia-
mento sociale. Bisogna anche 
considerare che il pericolo di 
contagio da Covid-19 è ancora 
esistente e le attività commer-
ciali del territorio stanno attra-
versando un difficile momen-
to». «Per questo - conclude Bol-
la - nonostante le gravi difficol-
tà economiche di molte delle 
nostre associazioni, che si tro-
vano ad affrontare importanti 
investimenti già attivati e sen-
za introiti nel corso del corren-
te anno, con un atto di respon-
sabilità, come già le consorelle 
della Valbormida, abbiamo de-
ciso di annullare tutti gli even-
ti estivi del 2020». O.STE. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS
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